tA maravigliosa sapienza 

Di SALOMONE 

COMPONIMENTO PER MUSICA 

DA CANTARSI A DUE VOCI IN CARRO TRIONFALE 

nella citta* di colle di VAL D* ELSA 

m COKCIUUTURA DI SOLEUHIZARSI LA PESTjf 

della madonna della pieta^ 

Dagli aggregati alla confraternita 

DI SAN MICHELE A ONCI.- 
consacrato al merito sempre grande, ed INCOMPARABILE 
■DELL* ILLUSTRISSIMO STGHOR MjfRCBESE 

COSIMO RICCARDI 

SIGNORE DI CHIANNI, RIVALTO , MONTE 



VASOv E MELA, 




IN FIRENZE MDCCXXJTir. 
Nella Stamperia allato alla Chiefa di Sant* Apollinare. 



Co» Uetnz,» it' Superiori, 







ì 
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grande , e Jublime di Vosignoria Illustrissima , 
fi Noi ci acciHgcfJime adejfo a mentovare la ferie 
^i quelle Doti cof piene y che fingolarmente adoni a^- 
tto di tanto pregio l^ Animo di Lei y nobile y e gè-- 
nerofo 'y quanto non meno delle precedenti illuflrii ^ 
Magnanime ,Azioni di tanti funi ointenati y di cui 

" À 2 
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^/a ne parìa ahhallan%a- ta fama] in Ul 
Tempo i Qua fi ébe M meSUerr/aeefiè per decome 
queha picciola Imprtfa^ che umiiijimamente f er* 
dijcc di prefentarle , andar rimarcando il Grido di 
quei Fatti ceJebrJyO memya^ils^ àje fioman^ 

Ila corona di appi au fi al degno di Lei RetagfiOi 
allora JpUàndp' trionfa di [Fajh''f,é jdi ^hria Jl fi"" 

lo Home immortale di Vosignoria Illustrissima i 
che in fronte della medefima , ofammo di \ 
V agita dunque qmfio a renderci per fempre fuperh 
di quell* onore invidiabile , che da ora in apprcy^t 
a Noi fava per recare il fuo pregiai i0nto aggr<t* 
dimento , di cui ambiziofi^ ci diamo il vanto di dt* 
chiararci immutabilmente 

Di VosicwoRiA Illustrissima ’ . - - i 







Cli edofe^uìogn. Servidori 

Aggrega*, alla Confratc7nÌti di S. Michele 
• Onci di Colle, 




Sahmonc ^ e Saha , 



S‘à dall’ Eritree Mareraiiie 
Air Arabico Golfo , 

Dilatale i mici Regni, il voftro Ciglio 
Deh volgete a mirar, qual vi prefenta 
Oggi maggior grandezza- 

Gerefolima eccelfa . 

i^pla non è di Te lo fparfb grido. 

Signor; refifte all’ onte 

Del Tempo , c dell’ Oblio 

Sempre il oome^de i Grandi: Or vada pure 

Colmo di affanni il feno 

Degli Emuli foperbi . Erami noto, 

Quanto dì tua Virtude 

Già defcriflTerla. Fama; Io veggio adeffo, 

Che fu minor del vero 
Quell’ immagin sì vafta, , 

Che formò nella mente il mio penderò. 

Altro noO(è,che un’ombra, 

Credimi, o Regai Donna, 

Quefta Gloria tra noi ; E' vano il nome 
Di Grandezza mortai: Ciocché ti reca 
Maraviglia in S|onne, , 

Dono non è del Cafo; E me non tende 
l! " 5 
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Di vano Fafto adorno; OiTcrvà itttinid , 

Qoal più degna ragione 
A decifrar gli afcolì , 

Solo'a Te noti arcaor " 

Veritiero mi refe. 

Vita- Iddio d’Isdraellej.Ifi efTò fpltfode-. ' 
Quella Virtù, che in me tua mente apprende 
E* Tempre fclntilla 

La fulgida Face, . 

Allór che sfavilla'; ■ . , 

In frónte del Sol’. ■■ 



► 




■ Del Sole la sfera • 

' Somigliò più vera, ■ ■ . ' ‘ 

D’Iddio la Vittnde, ; ' 

A cui mai I’ eguale • * ' 

Trovare bón puoi . E (empr®* 

Sah. AI primo inftante e baldaoiofa, ® ^* 5 *^*- 
5, Io qui vpigca le Piahte ; il allor ch’ io gmn 
5, Al Regio Trono avanté j ‘ '■ '' ’ • . 

j, Il fulgor mi percofle ' ' • ' ' ’ V 

5, Di sì degno Monarca. II rtien, eh’ io KÓr^a, 
„ In Te fia la Virtude , 

„ 11 Contegno, il Valot^, 1 % Màefladei 
,, La tua Ileal Grandezza ; ■' 

3, Tal pregio, io trovo uoPtò->’ ' ' 

3, Che a venerarmi aftringe • • . - 

i3 Non intefa Virtù, cKe' in Te rlmitx)^ 

5 , Onde prevedo poi,:*' • ' - ' •' - 

3- Che a ì Secoli futuri 

33 Sarà legge invidiar par -quetto a DOi. 

non mentifee il ver....’, . 

‘vc in inganno',' •! ;• ; •> . ; 



thr, crcJé alfe jpparcrie J . ■ • -, . . • 

Sth. Apparenza non è, dove nTp^ende 

In tanta luce ìt vero j E* non (ì adoprt 
Teco in darne la Fan)a , 

Se Te palefa j c le tue Doti acclama» 
Di eccclfa Torre il vanto , > 

La d’ Ac]utIoo fevcro 
Non cede al flagellar. 

E là più ricco intanto 

Di Prede a nuovo lido, 
franco fi avanza il Mar, 



. ' . Coro dì 'donzelle Arabo m 
Con)e di Te più vero l 

Giunge l’ immortai grido.; . , . ; : 

- f iù oltre a rifuonar . 

' , ' Di eccelfli 9 ^c» 

dì®/. Fallace uman fuppoflo ! la van fi 'muove. : ; 
Quell'Alma, che prefn'mé 1 L . 

Giunger con l’ Intelletto ; 

A pafleggiar la via w ' • ^ 

De i Superni Decreti . Ha il firo confine 
Quello, che in tnC; ti Tembra . iv : 

Così vado faper; Del Grande Iddio ^ 

Immenfa è la Virtudeà ' ' ‘ * 

Che per quanto fi avanzi, e fi diffonda , 

Non ha Termine, o Lido, Argine, o Sponda. 

Sab. Fia ver; Ma Tempre è raro . 

Colui , che fi difeuopre - . 

Quafi Divino all’ opre.; Egli 'prevale' 

Ad ogn* altro, che vive.... 'j 

dtf/. Mai Divino nofi è chi fu 1 mortale. 

^ . t Sdy» 
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Sab. Il vivere i che giova? j,.In queftò giórno J ’ I 

Di ogn' altro fafto a fcorno , 

,, Imniortal Tempre io viddi, c Tra i più rari 
5, Pregj il pregio maggior,, muorafi dunque; 

Altro a mirar non refta „ E' Tempre lieve 
3, LaTciar di vita i duri I 

„ Inciampi in, chi non trova '• j 

3, Più oltre a defìar; L’ iftelTa morte, ' ‘ ii, 

3, In Te riTpetti poi ^ 

33 Del Mondo il più pregiato .. 

,3 Non aTcofb Teforo . > * . ; 

Sai. 3, E' quella morte ’i] 

3, Un beo dovuto omaggio; allor che giunge, • 

33 II termin degli affanni, '> 

33 Seco ne reca a noi.; • i 

Sab. ,3 Ma non può quella , . : i * ^ 

„ Mai la Gloria òTcurare; E non contende | 

,3 II nome degli Eroi 3 ' . • ' I 

33 Che ad onta dell* Invidia , eterno il rende. v 

Sai, Ah tropp* oltre il dovere 

In encomi *1 tuo labbro orli diffonde! ’■ 

Di queffa Gloria mia ’ ’ 

Non vi ha Tegno maggiore; Oggi l’ illuftra , • 

Con eterno Tplcndorej 

L'onor di tua prefenza; . * .• 

Egli Iblo in me porge 

•M^ftade 3 Virtù 3 Senno , Eloquenza . ‘ . 

Del Nome invitto, 

Della Virtude 

Déggio la Torte, ' . ’ 

L’ìmnienib vanto, ' , 

Che ogn’ altro eTcIudc, ' . : " ' 

Re- ' 




pel Nomci jcc. 



^ Regfea’ a . 

«Ima fragile.. . i.ì 
L’eterno Nome. 

Entro del torbido 
Oblio ne veda , 
dovente perderli - 

Ci . . 

Da I ptu remptMidi 
Dell Arabico Mare y 

qui di fcarfi Doni ' i 

Tributaria in^i rendo.. 

Jh if Donator comprend® . : 

ob. Ognun , che oflferva , e afeoUa 
Oi tua grandezza il nome. 

Di quello avvien,ch*ei retti 
Stupido ammirator. Hj pur dovretti . ; 

Di tua Virtude eccelfa ' • 

Il pregio venerar..., • • . i 

Se in me fi trova, .... 

Quefta virtude, è di ogni fatto indegna; 

^b. Ma tra i Grandi è permetto. 

Onorar la .Tirtude anco in fé ttettb. 

Di poco, o nulla. và fuperbo .ili Mondo', ’ 
Se di quanto più raro in ic comprende, ■. 
Proprio oè ct^dc il vanto; ! i.''. , v 

Folle, s* inganna, ed il penfiero è vano: 
c i ^ poter di Onnipotente mano.» 

^b. AI tvo Nome immortale . • . 

jj II fibilar dell* Aure, >' • c: ‘ 

Il giel*, Tonde, le rupi, 

«) Le felci ittette, i bofehi 
jj-Ncgl’ infenfati afpctti 
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Dan regni di gioir: Fa(Tl fovidiof» 

Io Ior,perTe,l3 fiamait ;"': i ' •=>* 

Nel duro feno afcofa/'" o. oir. 

La macflà sì grande ^'. • I ' 

Signor, che in Te fi i r ' 

Renda in un fol motpéntd ' t 'j ‘ 

E %li iSfori ^ è: Aquiloni t l 'J ^ 

Stupidi , c muti a tanti appliiifi y c Iloti * 

De i tuoi fiiperbr vanti: • ' - ' ‘ , 

£ fon del mar più vafii » - Va* ' 
La tua Gloria , il tuo nomerà il prègio, » 



3 ) 

53 

55 



Iti* 



(■•l i I 



£'« frmpre 'ingufto H -figlio 

Di mille ftragi in -Campo • 

Al vittorioio lampo 
Di un fuliminaotèt'acciar • V « 

Così fi. ragos-y c. fremè . ; 'c“ : 

L* ingordo Lupo, e itero 
Che più di un Pafleggieró^ 

E mille armenti Ei Teppe 
t^AlF ira. fila fpietati» • . ^ 

L’ Empio (fagrificir> 

. „ . ' • £. fcmpiè 

Sai. Quefto;C il primiero iirfhmtef^ 

Che vincitore. 






! l... 



f, c vinto. 



Può vedermi Sionne . ,,’H« Tsmillide 



35 Di Te,'Dono« Reale, . ; . v . 

3, Opprefla del mio fpirto" ’j ', 

a, La lupenor grandezza AJlor, 'di’ IO peo(b’ 
Pender co i detti miei • " 



Altri ammirato, io veggio 
. Jhe I vafti Doni, il 4^0^’ . 

Venerabile Arpette 



.'i r' 



Di 



r 



I 



Di Te rendo;! pur orji ' ’ ./j 

Tacito il labbro niio,‘ c^il volto cinto 
Di foverchio roflbrej 
Che alfin mi vinfe un generofo Core, j 
Sak. N^li Arabi Profuojì., c oellc Geoirae,- ; i ; 

Ch’io ti prefento umile', . ' . / • 

Comprendi pur dell’ Alma, . - c ; . , : ' ' 

II lineerò rifpetto. Io fon coftrcita^^ • . . 

Datali non iotefi interni. nooti 

Porgere al tuo Gran Dìq, loceofi^je Voti. ' 

10 ti rendo per lai , fegni ben giufti . V . 
ili' Di gradimento oliremo j £i non a^cafq 

1 , Dilpone a fuo taleoro '* - ‘j . 

iì Le umane cofe. in Terra .i’,J Io forlc.tin’ giorno . 

Spero vederti il -ciglio j 

Di più bel lume adorno.' ^ ^ ,f * / V 

Sah. „ Al Ciel natio contenta, r,::*. Cv. ::V 
„ Me guidi pur laibrte^ 

Parto, o Signore, e di sì bel dellino 

11 grande augurio Taccetto. 
dir/. Vanne ficura, o Sella, 

Dell'eterna AmillI ,.cb^ io ti prometto, 
f Lodi immenfe al tuo Dio * 

Pur mille volte, e mille 

Porga labbro (io’céro ... • .. ^ 

Io ti predico^ ' « 

Se non mentifee il vero , •: . , 4' 

Che di grand’opre io premio, un dì poi vena. 

Che d’iddio la Virtutc'.- 
Per te lì abbellì, c fplenda : 

Che le Trombe per Ini mai non Air mute. 
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Sab» 


i 


Sai, 

Sai. 


■ . 


Sab. 



AI mio io Vi."' 3 '.vi'* “T :•! 
Al wo f al Patrio lido ;. 

Porterò j- P' .»«« **<•«::•, i , - D 

. leedorc ii'fauRo grido ^ . :'! i •’ 
Sfffr Ond’ogn’alma , ' •• i.;.. i i.’ ti i ■ 
In lieta calma, -.n , .0 v ■ ' 

II rentier di Bella gloria 1-’ .i>r. 1 i 

Pofla lieta paflcggiar.i '■ -;j • n ’i ' I 

Sa^, Regé 'invitto aoìico . 1;''^.' -3 r.-': ’• ov.' • 
Ja/. Regia Donna jTCftlfa j 

Sa^. } D’Isi/raelle il GraDde^^Iddja „ 

tinfijj/. V r i.j onr. m.’ r^I » 

Ai rpmnti Etiopi r,:vT:. 

à 1 * A ■ • ' J I 



Ai remoti 



Vo* faftoià ì • L ■ - i •;:! Ì:>:J L'i 1 i-i 

Vanne altera fr : 

* f ^ 

. t M(, I jil'H fc 

ori.jl^ j i j jj o . 0 }!’-*^ 

• 0 ;. nii'.'' :;n !* 

... ■ .1 *,•' 
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